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COMUNE DI MILANO

Servizio Area C

_______________________________

Mail: veronica.bellanzi@comune.milano.it

          mta.servizioareac@comune.milano.it

OGGETTO: 

Richiesta si accesso alla area C con mezzi “furgoni” negli orari di divieto

Con riferimento di cui all’oggetto, sono a richiedere per conto della Società OUTLET DEL

FUNERALE  SRL,  società  esercente  l’attività  di  pompe  funebri  la  soluzione  al  seguente

paradosso.

Con riferimento all’area  C vige il divieto di accesso per gli automezzi non autorizzati in deroga

dalle ore 8.00 alle ore 10.00.

Sono previste le sole deroghe per:

• veicoli immatricolati come furgone isotermico o coibentato;

• veicoli adibiti a trasporto di merci alimentari deperibili destinate a esercizi pubblici, rivendite 

o eventi particolari che si trovano all’interno della ZTL, con inizio attività dopo le ore 9:00;

• veicoli destinati al trasporto di cose uso di terzi;

• veicoli appartenenti alla categoria “veicoli di servizio” solo in relazione a documentati 

interventi in emergenza;

• veicoli utilizzati da fiorai per l’allestimento di cerimonie;

• autofunebri;

• veicoli adibiti al trasporto di farmaci urgenti.

Chi ha previsto le deroghe non conosce le attuali disposizioni di legge vigenti con riferimento

al settore funebre.

A seguito di alcune contravvenzioni ricevute mi sono recato presso il Comando dei vigili di

Piazza Beccaria al fine di avere il permesso di accesso per i nostri mezzi, semplici autocarri,

che trasportano materiale funebre necessario per l’esecuzione del funerale, l’allestimento della

cerimonia funebre o per il trattamento dei cadaveri.

E’ infatti evidente come sia l’urgenza di porre in essere alcuni trattamenti sulle salme che la

successiva esecuzione del funerale (con i correlati orari stabiliti dal comune di Milano, e a tal
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riguardo si  ricorda che l’impresa funebre,  nell’esecuzione del  funerale,  svolge i  compiti  di

Polizia Mortuaria in esecuzione di un servizio di trasporto pubblico) possa essere, come di fatto

spesso è, incompatibile con gli orari di divieto.

La morte non ha recepito le disposizioni del Comune di Milano e la gente si ostina a morire in

orari nei quali non dovrebbe.

L’attuale disposizione prevede la deroga all’accesso per le autofunebri. 

Tuttavia l’esecuzione di un funerale necessita di due mezzi: un’autofunebre (mezzo speciale

che  trasporta  la  salma)  e  un  mezzo  di  servizio  (generalmente  autocarro)  che  trasporta  gli

uomini, l’allestimento, gli addobbi, il carrello portabara, le coccarde …. e quant’altro serve ad

un funerale. 

L’autofunebre NON PUO’, per normativa sanitaria, trasportare le attrezzature funebri. 

Si  aggiunga  che  per  regolamento  di  Regione  Lombardia  (che  presto  sarà  legge  a  livello

nazionale)  e  del  Regolamento  del  Comune  di  Milano,  il  funerale  deve  essere  eseguito  da

quattro addetti. 

La società possiede, come moltre altre aziende, autofunebri che trasportano, oltre alla salma,

solo due persone.

E’ evidente come le  altre  due  persone  fisicamente  non possano  teletrasportarsi,  né sarebbe

auspicabile salire su mezzi pubblici con carrelli  funebri, coccarde, tavolini, accessori per la

vestizione delle salme che, al di là dell’atteggiamento scaramantico che potrebbero assumere

gli altri passeggerei del mezzo, probabilmente porrebbe alcune problematiche sanitarie.

Le altre due persone quindi sono fisicamente trasportate da un altro automezzo (autocarro di

servizio) che porta inoltre tutto il necessario per il funerale (ad esempio il carrello reggi bara, le

coccarde,  il  tavolino  firme,  l’attrezzatura  per  l’eventuale  saldatura  del  feretro,  il  materiale

sanitario,…).

Ancora in aggiunta si aggiunga che nel corso della propria attività è altresì necessario recarsi

presso le  strutture  sanitarie  o  presso le  abitazioni  dove giace  la  salma (in  area  C)  con un

autocarro che trasporta il necessario per la composizione e la vestizione della salma. Per tali

attività non si può, né sarebbe fattibile, utilizzare auto funebri (fra l’altro sono mezzi più lunghi

di sei metri …).

Si noti, in aggiunta, che per ovvio divieto sanitario il personale che esegue la vestizione dei

cadaveri non può viaggiare su comuni autovetture.
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Abbiamo pertanto richiesto la  possibilità  di  inserire  i  nostri  autocarri  in una lista  di  mezzi

abilitati all’ingresso all’area C negli orari di divieto.

La richiesta è stata battezzata come non fattibile in quanto la società non rientra fra i soggetti

abilitabili.

Il  Comando ha dichiarato l’impossibilità ad autorizzare l’accesso dei nostri  mezzi aziendali

(autocarri) in quanto ritiene che l’attuale regolamentazione non lo consenta (non sono previste

infatti  deroghe per  gli  automezzi  delle imprese funebri  ad eccezione delle  auto funebri  già

escluse di diritto).

E’  evidente  come,  per  la  tipologia  dell’attività  esercitata,  l’accesso  non  avvenga

“volontariamente”  e  per  puro  sfizio,  ma  solo  subordinatamente  ad  un  decesso  e  ad  un

successivo incarico di eseguire un trasporto funebre commissionato dallo stesso Comune di

Milano che poi ci multa!.

Siamo pertanto a richiedere come sia possibile svolgere la propria attività negli orari di divieto.

In alternativa si chiede:

1) che il Comune di Milano non fissi più i funerali all’interno dell’area C negli orari di

divieto  (questo  probabilmente  causerebbe  una  congestione  di  salme  in  attesa  di

trasporto all’interno del centro storico)

2) che il Comune di Milano si attivi presso l’ASL per consentire che il personale funebre

possa accedere sui mezzi pubblici con tutto il materiale necessario per l’esecuzione di

un funerale (con buona pace degli altri viaggiatori).

3) La  modifica  del  Regolamento  di  Polizia  Mortuaria  del  Comune  di  Milano  e  del

correlato Regolamento Regionale ch prescrive la presenza di quattro unomini.   

Sono convinto che troverete una cortese soluzione al difficile problema riscontrato.

Non è che nella categoria delle “autofunebri” possano rientrare tutti i mezzi posseduti dalle

imprese funebri?

Ringraziamo  anticipatamente  per  l’attenzione  e  rimanendo  in  attesa  di  un  celere  cortese

riscontro porgo i più cordiali saluti.

Milano, 21 aprile 2017

Outlet del Funerale Srl

Il Legale Rappresentante

Daniele Angelo Contessi

_____________________________

Riferimenti per ogni comunicazione

 

 O.d.F. S.r.l.

Capitale sociale €. 40.000,00 Sede in Galleria del Corso  n. 2 - 20122 Milano 

Cod. fiscale, Partita IVA e Registro Imprese di Milano n. 06984590965 R.E.A. di Milano n. 1927385

www.outletdelfunerale.it  - Numero Verde 800. 9.12.15.9


